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Alla scoperta delle trappole 
mentali che impediscono di far soldi

Affidereste tutti i vostri risparmi a una scimmia? Probabilmen-
te no. Eppure li investirebbe più o meno come fareste voi. Sba-

gliando. Già, perché fra le tante cose che abbiamo in comune con 
i primati c’è anche questa: quando si tratta di prendere decisioni fi-

nanziarie non ne indovinano una. «Trent’anni di ricerche scientifi-
che mostrano che spesso il nostro cervello è vittima della propria ir-

razionalità quando dobbiamo prendere decisioni finanziarie», conferma 
Matteo Motterlini, professore di Economia cognitiva e Neuroeconomia 

presso l’Università Vita-Salute al San Raffaele di Milano, dove è diretto-
re del Centro di ricerca in Epistemologia sperimentale e applicata. «Siamo 

spesso vittime di trappole che si presentano in modo sistematico: seguiamo 
il gregge anche quando sbaglia, puntiamo su un cavallo che ha già vinto cre-

dendo che per questo vincerà di nuovo oppure teniamo in portafoglio troppo a 
lungo le azioni in perdita e vendiamo troppo presto quelle che guadagnano. Ci 

comportiamo cioè come quel giardiniere stolto che recideva i boccioli in fiore la-
sciando crescere le erbacce». Siamo bravi solo in una cosa: perseverare nell’er-
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La finanza 
comportamentale
non è una panacea 
alla crisi né un riparo 
dagli investimenti 
sbagliati. Ma imparare 
a essere più razionali 
nelle proprie scelte può 
essere d’aiuto. E ora 
c’è perfino un test 
per capire se siamo 
scimmie o pecore 
quando ci occupiamo
di denaro
di Andrea Nicoletti
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1. Rimandare Investire i propri risparmi è un compito gravoso, 
anche dal punto di vista emotivo. Ma procrastinare non è la soluzione 
ai problemi. 2. Investire tutto sotto casA I titoli che 
conosciamo meglio non sono per questo i più sicuri. È una illusione quella 
che ci fa sembrare meno incerto ciò che è familiare. 3. Credere 
che il futuro sia uguale al passato La nostra 
mente si inventa tendenze e relazioni dove queste non esistono. È solo 
un altro palliativo all’angoscia dell’incertezza. 4. Puntare sui 
chi ha già vinto Non aspettatevi che un titolo azionario che 
ha regalato rendimenti strabilianti lo faccia anche quest’anno. Se state 
scommettendo su un titolo vincente che ha già vinto è la prova che non 
ci siete riusciti. 5. Fare come le scimmie Una scimmia, per 
compensare il dolore di una perdita di cinque banane, ha bisogno di 
vincerne il doppio. È una caratteristica innata ed evolutivamente antica, 
ben radicata nel nostro cervello. Applicata alla gestione del portafoglio, 
ci porta a vendere troppo presto i titoli in guadagno per mettere le mani 
su un realizzato certo e tenere troppo a lungo i quelli in perdita con la 

speranza di recuperare. Bisogna fare il contrario. 6. Fare come 
le pecore L’istinto ci spinge a seguire il gregge. Ma di pecore 
ricche in giro ancora non se ne sono viste. 7. Stare troppo sul 
prezzo Fissato un orizzonte temporale per il vostro investimento, 
correre dietro a ogni fluttuazione controllandone spasmodicamente 
l’andamento non lo farà andare meglio, così come la torta non cuoce 
prima se a state a guardare. L’iperattività non aiuta i risparmi. I dati 
mostrano che un maggiore turnover di portafoglio significa minori ritorni, 
fino a -7%. 8. Illudersi di poter controllare gli 
eventi L’imprevedibile accade. Per quanto si giochi mentalmente 
con il rischio cercando di addomesticarlo, prima o poi siamo chiamati 
a renderne conto. Meglio saperlo prima.  9. Autocompiacersi 
Prendersi il merito dei successi in Borsa e scaricare i fallimenti sulle 
circostanze esterne non è il modo migliore di imparare dall’esperienza. 
10. Sentirsi al sicuro dopo aver letto questo 
decalogo. Per quanto tu possa tener conto degli effetti delle 
trappole mentali, non riuscirai a evitarle a sufficienza. 

(Tratto da Trappole mentali. Come difendersi dalle proprie illusioni e dagli inganni altrui, di Matteo Motterlini, Bur, 2010)

I dieci errori più frequenti
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è paradossale, ma esiste una 
logica nella nostra irrazionalità 
se la giriamo in senso positivo, 
le trappole mentali, una volta 
conosciute, si possono evitare

rore. «Ma l’errore può essere previsto», continua Mot-
terlini. «Può apparire paradossale, ma esiste una logi-
ca nella nostra irrazionalità. Se la giriamo in senso po-
sitivo allora ecco che le trappole mentali se le conosci 
le eviti. Certo non è facile perché a quanto pare non 
siamo stati progettati come un perfetto “uomo econo-
mico”. E questi limiti di progettazione possono anche 
dare esiti catastrofici quando si tratta dei nostri rispar-
mi». Meglio investire in Bot o tenere i risparmi sotto il 
materasso? Quali azioni faranno il botto in Borsa? Qua-
lunque sia la vostra risposta probabilmente non è quel-
la corretta. Ma perché siamo così ingenui? La colpa sta-
rebbe proprio nel cervello e nei suoi processi cogniti-
vi inconsci che agiscono a nostra insaputa. Altro che 
crisi internazionale o congiuntura difficile: se il nostro 
gruzzoletto in banca ultimamente non è cresciuto, for-
se la responsabilità è prima di tutto nostra. «Dall’avver-
sione alle perdite all’illusione di controllare gli even-
ti, dal comportamento scimmia a quello pecora, pos-
siamo contare circa dieci macro errori di valutazione 
(vedi box, ndr) e non c’è modo migliore di smascherar-
li che mettersi alla prova». Come? Con un test. Si trat-
ta di un questionario basato sulle più recenti scoper-
te nel campo della finanza comportamentale realizzato 
da Schroders Italia in partnership scientifica con Mat-

teo Motterlini e disponibile sul sito Investimente.it. Al 
pari di un righello, capace di svelare l’illusione ottica 
delle righe parallele e che sembrano storte, il test porta 
alla luce, in ciascuno di noi, le trappole mentali più fre-
quenti e ostinate, aiutandoci a fare le scelte finanziare 
in maniera razionale.
Non è il solito quiz da rivista settimanale e neppu-

re si sostituisce ai questionari di adeguatezza e ap-
propriatezza previsti dalla normativa MiFID. Non 
propone soluzioni d’investimento o asset allocation, 
quindi inutile cercare qui la risposta su come diven-
tar ricchi in Borsa.
L’obiettivo di questo strumento, messo a punto in 
esclusiva per il mercato italiano, è infatti quello di in-

Il pauroso
Hai la tendenza a vivere le perdite in modo traumatico 
e, quindi, come capita alla maggior parte delle persone, 
risulti avverso ai segni negativi. Ciò significa che vivi 
il deprezzamento di un titolo o di un prodotto in cui 
hai investito come un’esperienza potenzialmente 
traumatica. Questo potrebbe alterare la tua capacità di 
valutare il rischio delle diverse attività d’investimento.

Il frettoloso
Tendi a vendere troppo presto gli investimenti in 
crescita e a tenere troppo a lungo quelli in perdita. Il 
tuo motto: sempre meglio incassare una vincita certa, 
anche se minima. A costo però di avere il portafoglio 

zavorrato dagli investimenti che stanno perdendo. Si 
tratta di uno dei comportamenti irrazionali più diffusi. 
Dal punto di vista psicologico, infatti, guadagnare è 
appagante, mentre perdere fa soffrire. E, si sa, noi 
rifuggiamo il dolore e cerchiamo il piacere.
 
Lo scottato
Sei propenso a lasciarti condizionare dagli eventi 
negativi del passato. Probabilmente sei rimasto 
scottato di recente da un investimento in perdita, 
provando senso di rammarico, e questo ti trattiene dal 
fare altri investimenti. Le persone che vivono questa 
esperienza tipicamente tendono a non tornare più su 
un profilo di rischio uguale al precedente anche se 
«ragionevole». 

Ecco i cinque profili più comuni, e le motivazioni alla base di azioni controproducenti

Il cecchino texano
Sei certo che esistano certi schemi e li vedi  
lì dove invece non ce ne sono affatto. Come il famoso 
cowboy americano che prima spara sulla porta  
del fienile e poi ci disegna attorno il bersaglio,  
per dimostrare a tutti che ha una mira infallibile.  
Ma con la Borsa non funziona.

 
Il pigro
Sei di quelli che si fermano alla prima intuizione plausibile 
senza prenderti il disturbo di controllarla con maggiore 
riflessione. Ti comporti così nella vita di tutti i giorni e di 
conseguenza anche quando devi prendere una decisione 
finanziaria. Ma ricordati: l’intuizione è nulla senza 
controllo!

E tu che investitore sei?

dividuare le emozioni e gli automatismi mentali che 
possono portarci a scelte d’investimento non ottima-
li. «La finanza comportamentale riscuote da tempo un 
interesse diffuso», conferma Luca Tenani, responsabile 
distribuzione Italia di Schroders, società di asset mana-
gement globale con un patrimonio gestito di oltre 261 
miliardi di euro, «ma fino a oggi abbiamo visto molta 
teoria e poca pratica. Noi proviamo invece ad anda-
re sul concreto: con il Test dell’investitore consapevo-
le gli operatori professionali possono migliorare la ge-
stione dell’emotività dei clienti e la consapevolezza del 
modo in cui il loro cervello prende le decisioni, così da 
effettuare scelte più serene e razionali. Tutto ciò con la 
finalità di approfondire la conoscenza reciproca e sta-
bilire una relazione professionale più soddisfacente». 
Niente a che vedere con la vendita di prodotti finan-
ziari? «Il test è lontano da logiche commerciali e non 
è un questionario di profilazione classica, ma uno stru-
mento di  lavoro per aiutare i consulenti a conoscere 
meglio gli investitori e gli investitori a conoscere me-
glio sé stessi». I risultati? Per ora sono circa duemila i 
questionari compilati in poco più di due mesi, resta da 
vedere se il portafoglio di questi investitori ravveduti 
darà maggiori soddisfazioni di quello di una scimmia. E 
non stentiamo a crederlo.
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